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1. Executive Summary 

 

Il presente report analizza l'adozione dell'intelligenza artificiale nel settore della robotica sociale, 

educativa e assistenziale in Europa, focalizzandosi sul caso di Protom Robotics, spin-off innovativo che 

rappresenta un esempio paradigmatico di come le competenze manageriali siano determinanti per il 

successo dell'implementazione di tecnologie IA in contesti ad alta complessità organizzativa e sociale.  

Il mercato europeo della robotica sociale sta attraversando una fase di espansione accelerata, con 

particolare rilevanza per le soluzioni IA destinate alla silver economy. L'intelligenza artificiale 

rappresenta il principale abilitatore tecnologico di questa rivoluzione, trasformando i robot sociali da 

curiosità di laboratorio a strumenti di intervento clinico, educativo e assistenziale effettivi grazie a 

progressi straordinari in machine learning, natural language processing, computer vision e 

riconoscimento emotivo. L'azienda opera soprattutto nello sviluppo di soluzioni per terapia cognitiva, 

monitoraggio salute, esercizi riabilitativi e contrasto alla solitudine, implementate in RSA e case di cura 

con risultati positivi su compliance terapeutica e riduzione dell'isolamento. 

L'analisi evidenzia come il successo nell'implementazione di soluzioni IA richieda l'orchestrazione 

simultanea di tre dimensioni interdipendenti - Business (governance di ecosistemi multi-stakeholder e 

modelli innovativi), Human (leadership del cambiamento e sviluppo di competenze ibride) e Tech (data 

governance e pianificazione realistica) - che costituiscono la "Bussola delle Competenze" per navigare 

la trasformazione digitale. 
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2. Il contesto settoriale e le dinamiche competitive 

2.1 L’Impatto dell’Intelligenza Artificiale nel settore 

 

L'intelligenza artificiale rappresenta indiscutibilmente il principale abilitatore tecnologico della 

rivoluzione in corso nel settore della robotica sociale, educativa e assistenziale. Senza i progressi 

compiuti negli ultimi anni nell'ambito del machine learning, del natural language processing, della 

computer vision, del riconoscimento emotivo e della personalizzazione adattiva, i robot sociali 

sarebbero rimasti confinati nel ruolo di curiosità tecnologiche o strumenti di ricerca di laboratorio, privi 

della capacità di interagire in modo naturale, empatico ed efficace con gli utenti umani nei contesti reali 

di utilizzo. 

Nel contesto specifico della robotica sociale, educativa e assistenziale, l'adozione si concentra 

prevalentemente in contesti d'eccellenza caratterizzati da una forte componente di innovazione: 

ospedali universitari e centri di ricerca clinica che conducono sperimentazioni su applicazioni 

terapeutiche innovative, grandi centri di ricerca nel campo della robotica e dell'interazione uomo-

macchina, scuole d'eccellenza e istituti educativi specializzati particolarmente attenti all'innovazione 

didattica, catene di retail multinazionali che utilizzano robot per l'accoglienza e l'informazione dei 

clienti, e residenze per anziani di fascia alta che offrono servizi di assistenza tecnologicamente avanzati 

come elemento di differenziazione premium. 

  
Gli algoritmi di machine learning vengono impiegati per supportare la diagnosi precoce di patologie 

attraverso l'analisi di dati clinici, immagini mediche e pattern comportamentali, per il monitoraggio 

clinico continuo di pazienti cronici attraverso sensori indossabili e dispositivi IoT, per la 

personalizzazione di terapie farmacologiche e riabilitative in base alle caratteristiche specifiche del 

paziente e alla sua risposta al trattamento, e per l'assistenza domiciliare di persone anziane o con 

disabilità attraverso sistemi robotici e ambientali intelligenti. 

 

Esempi concreti di queste applicazioni includono algoritmi predittivi sviluppati per identificare 

precocemente l'insorgenza della sepsi nei pazienti ospedalizzati, analizzando in tempo reale molteplici 

parametri vitali e segnalando situazioni di rischio con anticipo significativo rispetto ai metodi 

tradizionali, permettendo interventi terapeutici tempestivi che possono salvare vite umane. Nel campo 

dell'imaging medico, sistemi di intelligenza artificiale sono ormai routinariamente utilizzati per 

supportare i radiologi nell'identificazione di lesioni tumorali, nell'analisi di mammografie per lo 

screening del cancro al seno, e nell'interpretazione di immagini di risonanza magnetica cerebrale per 

la diagnosi di patologie neurologiche, con livelli di accuratezza che in molti casi raggiungono o 

superano quelli dei professionisti umani. 

Nel contesto specifico della robotica assistenziale, i robot dotati di capacità avanzate di natural 

language processing, computer vision e machine learning stanno dimostrando potenzialità significative 

nel fornire assistenza personalizzata agli anziani. Questi sistemi sono in grado di condurre 
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conversazioni naturali adattate alle preferenze e alle capacità cognitive dell'utente, di riconoscere 

pattern comportamentali anomali che potrebbero indicare problemi di salute o situazioni di pericolo 

come cadute o malesseri improvvisi, di monitorare l'aderenza alla terapia farmacologica fornendo 

promemoria personalizzati e verificando l'assunzione dei farmaci, di stimolare l'attività fisica e cognitiva 

attraverso giochi, esercizi e attività proposte in modo contestuale e adattivo, e di facilitare il 

mantenimento delle relazioni sociali attraverso videochiamate semplificate con familiari e amici. 

Il quadro regolamentare europeo sta evolvendo rapidamente per accompagnare e governare questa 

trasformazione. L'European Health Data Space, divenuto operativo nel 2025, rappresenta un'iniziativa 

ambiziosa volta a facilitare l'accesso sicuro e controllato ai dati sanitari per scopi di ricerca, innovazione 

e policy-making, superando la frammentazione attuale tra sistemi nazionali e regionali. Questa 

maggiore accessibilità ai dati clinici ha il potenziale di accelerare significativamente lo sviluppo e la 

validazione di soluzioni di intelligenza artificiale in ambito sanitario, consentendo l'addestramento di 

algoritmi su dataset molto più ampi e diversificati. Contemporaneamente, il framework innalza 

considerevolmente gli standard richiesti in materia di privacy, sicurezza dei dati, consenso informato e 

accountability, richiedendo agli sviluppatori di sistemi di IA sanitaria di implementare garanzie 

tecnologiche e organizzative molto robuste. 

 

2.2 Stato di adozione dell’IA nel settore 

Il settore della robotica sociale, educativa e assistenziale rappresenta oggi uno dei comparti tecnologici 

più dinamici e promettenti del panorama industriale globale. Si tratta di un ambito caratterizzato da 

una straordinaria complessità e da una forte interdisciplinarità, dove convergono competenze che 

spaziano dall'ingegneria meccanica ed elettronica alla scienza cognitiva, dall'intelligenza artificiale alla 

psicologia, dal design dell'interazione alla medicina. Questa multidimensionalità non è casuale, ma 

riflette la natura stessa delle sfide che il settore si propone di affrontare: migliorare la qualità della vita 

delle persone attraverso tecnologie che siano capaci non solo di svolgere funzioni pratiche, ma anche 

di instaurare relazioni significative con gli utenti umani. 

Le dinamiche competitive che animano questo mercato sono guidate da molteplici fattori che si 

intrecciano in modo complesso. Da un lato, l'evoluzione tecnologica dell'intelligenza artificiale ha reso 

possibile lo sviluppo di sistemi robotici sempre più sofisticati, capaci di comprendere il linguaggio 

naturale, riconoscere emozioni, adattarsi al contesto e personalizzare le proprie risposte in base alle 

caratteristiche individuali degli utenti. Dall'altro lato, pressanti esigenze di natura demografica e sociale 

stanno creando una domanda crescente per soluzioni innovative nel campo dell'assistenza agli anziani, 

dell'educazione personalizzata e del supporto a persone con bisogni speciali. L'invecchiamento 

progressivo della popolazione nei paesi sviluppati, combinato con la carenza strutturale di operatori 

socio-sanitari ed educativi, sta infatti generando una pressione senza precedenti sui sistemi di welfare 

tradizionali, aprendo spazi significativi per l'introduzione di tecnologie assistive avanzate. 

Il panorama competitivo del settore della robotica sociale, educativa e assistenziale si presenta 

altamente eterogeneo e frammentato sia dal punto di vista geografico che in termini di proposte di 
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valore offerte al mercato. A livello globale, la presenza di operatori si distribuisce principalmente tra tre 

macro-regioni: l'Asia orientale, con particolare concentrazione in Giappone, Corea del Sud e Cina; il 

Nord America, dove prevalgono startup innovative e centri di ricerca d'eccellenza; e l'Europa, 

caratterizzata da un ecosistema variegato di imprese high-tech, spin-off universitari e iniziative 

supportate da politiche pubbliche orientate all'innovazione responsabile e centrata sull'essere umano. 

 

Nel contesto europeo, il settore della robotica sociale, educativa e assistenziale si caratterizza per un 

approccio distintivo che pone particolare enfasi sui temi dell'etica, della trustworthiness, della centralità 

dell'essere umano e della responsabilità sociale dell'innovazione tecnologica. L'Unione Europea ha 

infatti identificato l'intelligenza artificiale e la robotica come ambiti strategici per la competitività 

economica e per il benessere sociale del continente, promuovendo il loro sviluppo attraverso una 

molteplicità di strumenti di policy e finanziamento che spaziano dai programmi quadro per la ricerca 

come Horizon Europe, alle iniziative specifiche come AI Factories e InvestAI Facility, fino alla 

definizione di quadri regolamentari innovativi come l'AI Act, che stabilisce requisiti stringenti per lo 

sviluppo e l'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale in funzione del livello di rischio che essi 

comportano per i diritti fondamentali e la sicurezza delle persone. 

 

Questo ecosistema di policy ha favorito la nascita e la crescita di un tessuto variegato di startup 

innovative, spin-off accademici e piccole-medie imprese tecnologiche che operano in nicchie specifiche 

del mercato robotico. Furhat Robotics, azienda svedese nata come spin-off del KTH Royal Institute of 

Technology di Stoccolma, ha sviluppato un robot sociale dal volto estremamente espressivo e realistico, 

basato su tecnologie di proiezione e animazione facciale avanzate, destinato principalmente ad 

applicazioni di ricerca, formazione e interazione con il pubblico. AssistiveWare, azienda olandese, si è 

invece specializzata nello sviluppo di software e soluzioni di comunicazione aumentativa e alternativa 

per persone con difficoltà di linguaggio, che sempre più frequentemente vengono integrate con 

piattaforme robotiche per massimizzarne l'efficacia terapeutica ed educativa. 

L'Italia, pur disponendo di eccellenze accademiche riconosciute a livello internazionale nel campo della 

robotica e dell'intelligenza artificiale, presenta un ecosistema industriale ancora relativamente 

frammentato e caratterizzato da una prevalenza di operatori di piccole dimensioni. Istituti di ricerca 

come l'Istituto Italiano di Tecnologia di Genova hanno sviluppato competenze di frontiera e realizzato 

piattaforme robotiche avanzate come iCub, un robot umanoide bambino utilizzato in tutto il mondo per 

la ricerca sullo sviluppo cognitivo e sull'interazione uomo-robot. Sul fronte imprenditoriale, realtà come 

Protom Robotics e Oversonic Robotics rappresentano esempi virtuosi di startup innovative che stanno 

tentando di tradurre l'eccellenza scientifica italiana in soluzioni commerciali competitive, operando 

principalmente attraverso progetti pilota, collaborazioni con istituti di ricerca, partecipazione a bandi 

pubblici e partnership con enti del sistema socio-sanitario. Tuttavia, il passaggio dalla dimensione 

sperimentale e dei progetti pilota a una vera e propria produzione e commercializzazione su larga scala 

rimane una sfida aperta, legata sia a questioni di disponibilità di capitale di rischio, sia alla necessità di 
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costruire reti distributive e di assistenza capillari, sia infine alla maturazione della domanda di mercato 

e all'evoluzione delle policy pubbliche di procurement. 

 

2.3 Sfide e opportunità principali 

Dal punto di vista tecnologico, i moderni robot per scopi sociali rappresentano sistemi complessi che 

integrano una molteplicità di componenti hardware e software. I sensori multimodali costituiscono il 

sistema percettivo del robot, permettendogli di acquisire informazioni sull'ambiente circostante e 

sull'utente attraverso telecamere per la computer vision, microfoni per il riconoscimento vocale, sensori 

tattili per la percezione del contatto fisico, accelerometri e giroscopi per la rilevazione del movimento e 

dell'orientamento, e in alcuni casi anche sensori di prossimità, temperatura e luminosità. 

Le capacità di machine learning permettono al robot di apprendere dall'esperienza, riconoscere pattern 

complessi nei dati sensoriali, classificare situazioni e oggetti, prevedere comportamenti e outcomes, e 

personalizzare progressivamente le proprie risposte in funzione delle preferenze e delle caratteristiche 

dell'utente. L'assistenza di infrastrutture cloud e di connettività 5G estende enormemente le capacità 

computazionali disponibili, permettendo di eseguire elaborazioni intensive su server remoti, di 

accedere a database estesi di conoscenza, di aggiornare continuamente i modelli di IA con nuovi dati, 

e di coordinare le azioni di più robot in scenari distribuiti. 

Le tecnologie di natural language processing di ultima generazione hanno raggiunto livelli di 

sofisticazione impressionanti nella comprensione del linguaggio naturale, nella generazione di risposte 

contestualmente appropriate e linguisticamente corrette, nella gestione di conversazioni multi-turno 

con mantenimento del contesto, e nella capacità di adattare il registro linguistico, il vocabolario e la 

complessità sintattica alle caratteristiche dell'interlocutore. Le capacità di navigazione autonoma 

permettono ai robot mobili di muoversi in modo sicuro ed efficiente in ambienti complessi e affollati, 

evitando ostacoli statici e dinamici, pianificando percorsi ottimali, e interagendo in modo socialmente 

appropriato con le persone presenti nell'ambiente attraverso comportamenti di navigazione social-

aware che rispettano le convenzioni prossemiche e le norme implicite di movimento negli spazi 

condivisi. 

L'evoluzione più recente e potenzialmente più trasformativa è rappresentata dall'emergere 

dell'intelligenza artificiale generativa e in particolare dei Large Language Models (LLM). Questi sistemi, 

basati su architetture di deep learning estremamente sofisticate addestrate su quantità massicce di 

testo, hanno dimostrato capacità conversazionali, di ragionamento, di sintesi e di generazione creativa 

che solo pochi anni fa sarebbero sembrate fantascientifiche. L'integrazione di LLM nei robot sociali apre 

prospettive rivoluzionarie in termini di naturalezza e ricchezza dell'interazione conversazionale, 

capacità di rispondere a domande aperte su una vastissima gamma di argomenti, generazione di 

contenuti personalizzati come storie, spiegazioni didattiche o suggerimenti terapeutici, e adattamento 

fine del comportamento comunicativo alle esigenze specifiche di ciascun utente. 

  



 

   

 

7 

Nonostante i progressi straordinari compiuti, la robotica sociale assistita da intelligenza artificiale 

presenta ancora limitazioni significative che ne frenano la diffusione su larga scala e l'integrazione 

sistemica nei contesti operativi reali. L'autonomia energetica rappresenta un vincolo tecnico tutt'ora 

non completamente risolto. La maggior parte dei robot sociali commerciali dispone di batterie che 

garantiscono un'operatività continuativa compresa tra quattro e otto ore, richiedendo quindi ricariche 

frequenti che interrompono la disponibilità del sistema. 

 

Le capacità di comprensione linguistica, pur essendo migliorate enormemente, mostrano ancora 

fragilità significative in condizioni operative non ideali. La presenza di dialetti regionali marcati, accenti 

non standard, parlato rapido o poco articolato, sovrapposizione di più voci nell'ambiente, rumore di 

fondo elevato, e caratteristiche vocali atipiche come quelle di persone anziane con difficoltà di 

articolazione possono degradare significativamente le performance dei sistemi di riconoscimento 

vocale, generando fraintendimenti, richieste ripetute di ripetizione che frustrano l'utente, e in ultima 

analisi un abbandono dell'interazione. 

 

Il costo di acquisizione rappresenta probabilmente la barriera più significativa alla diffusione di massa 

della robotica in ambito sociale. I robot sociali avanzati attualmente disponibili sul mercato hanno 

prezzi che oscillano tipicamente tra i 10.000 e i 30.000 euro, a seconda delle funzionalità, del livello di 

personalizzazione e dei servizi inclusi. Questi valori rendono l'investimento sostenibile principalmente 

per istituzioni ben finanziate, progetti di ricerca dotati di budget dedicati, o utenti privati con capacità 

economiche molto elevate, ma escludono di fatto la grande maggioranza delle scuole, delle famiglie e 

delle strutture assistenziali che operano con risorse limitate e dove paradossalmente il bisogno di 

supporto tecnologico sarebbe più pressante. 

Le sfide di integrazione nel workflow organizzativo di contesti complessi come ospedali e residenze 

assistenziali vanno ben oltre gli aspetti puramente tecnologici. L'introduzione efficace di robot sociali 

richiede una riconfigurazione dei processi operativi esistenti, con la definizione chiara di quali compiti 

vengono svolti dal robot, quali rimangono in carico agli operatori umani, e come avviene il 

coordinamento tra i due. Richiede programmi di formazione approfonditi non limitati all'utilizzo tecnico 

del dispositivo ma estesi alla comprensione delle potenzialità e dei limiti della tecnologia, alle modalità 

ottimali di integrazione nelle pratiche professionali consolidate, e allo sviluppo di nuove competenze 

ibride che combinino competenze multi disciplinari, non solo legate alla tecnologia in senso stretto.  
Richiede inoltre un cambiamento culturale profondo nell'organizzazione, con il superamento di 

resistenze, timori e pregiudizi nei confronti della tecnologia robotica, spesso alimentati da narrazioni 

mediatiche distorte che enfatizzano scenari di sostituzione degli esseri umani piuttosto che di aumento 

delle loro capacità. Richiede infine un ripensamento delle competenze professionali e dei profili di 

ruolo, riconoscendo che l'integrazione efficace di tecnologie avanzate modifica la natura stessa del 

lavoro di educatori, operatori sociosanitari e terapisti, spostando l'enfasi da compiti routinari e ripetitivi 

verso funzioni a più alto valore aggiunto che richiedono empatia, creatività, giudizio professionale e 
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capacità relazionali complesse che la tecnologia non è in grado di replicare. 

Sul fronte delle capacità tecniche, permangono limitazioni significative nel riconoscimento e 

nell'interpretazione delle emozioni umane. I sistemi attualmente disponibili, basati principalmente 

sull'analisi delle espressioni facciali, dei pattern della voce e talvolta di parametri fisiologici, mostrano 

performance ancora distanti dalla sensibilità umana, particolarmente nel riconoscimento di stati 

emotivi complessi, ambivalenti o mascherati, nella comprensione del contesto sociale che conferisce 

significato all'espressione emotiva, e nella capacità di distinguere emozioni genuine da espressioni 

socialmente conformi ma non corrispondenti allo stato interno reale della persona. 

Le capacità di manipolazione di oggetti, pur essendo migliorate notevolmente, rimangono 

significativamente inferiori alla destrezza umana, limitando la gamma di compiti fisici che i robot 

possono svolgere in modo affidabile e sicuro. La presa di oggetti fragili, deformabili o di forma 

irregolare, l'esecuzione di operazioni che richiedono forza dosata e feedback tattile che ad oggi ancora 

non sono gestibili appieno dai sistemi di robotica sviluppati sul mercato. 

L'accettazione sociale dei robot sociali varia considerevolmente in funzione di molteplici fattori 

demografici, culturali e contestuali. Studi condotti in diversi paesi europei hanno evidenziato differenze 

significative tra regioni del nord Europa, dove l'attitudine verso le tecnologie robotiche tende a essere 

più favorevole, e regioni del sud, dove permangono maggiori riserve e preoccupazioni. L'età 

rappresenta un altro predittore importante dell'accettazione, con le generazioni più giovani 

generalmente più aperte e curiose verso l'interazione robotica, mentre le persone anziane, 

paradossalmente spesso il target primario delle applicazioni assistenziali, possono mostrare maggiore 

diffidenza, ansia tecnologica e preferenza per l'interazione esclusivamente umana. 

Nonostante i limiti descritti, il contesto generale presenta fattori estremamente favorevoli allo sviluppo 

del settore della robotica sociale assistita da intelligenza artificiale. La demografia costituisce 

probabilmente il driver più potente e ineludibile. In Europa, la percentuale di popolazione con età pari 

o superiore a 65 anni ha già raggiunto il 20 per cento, e le proiezioni demografiche indicano che questa 

quota salirà al 30 per cento entro il 2050 (Data intelligence, 2025). Questo invecchiamento progressivo 

della popolazione genera una domanda crescente di servizi assistenziali che i sistemi tradizionali basati 

esclusivamente sul lavoro umano non saranno in grado di soddisfare, sia per ragioni di disponibilità di 

personale qualificato, sia per motivi di sostenibilità economica. 

 

La carenza strutturale di operatori sociosanitari ed educativi è già oggi una realtà in molti paesi europei, 

con posizioni vacanti che rimangono non coperte, turnover elevato dovuto alle condizioni lavorative 

spesso difficili e alla remunerazione non adeguata rispetto alle competenze richieste, e invecchiamento 

dello stesso corpo professionale che non viene sufficientemente rinnovato dall'ingresso di giovani 

professionisti. In questo contesto, i sistemi robotici intelligenti possono fornire un contributo prezioso 

non come sostituti degli operatori umani, ma come strumenti che ne aumentano la produttività, ne 

riducono il carico di lavoro relativo a compiti ripetitivi e a basso valore aggiunto, e permettono di 
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concentrare le limitate risorse umane disponibili sulle funzioni a più alto valore relazionale, decisionale 

e clinico. 

La pandemia di COVID-19 ha rappresentato un punto di svolta nella percezione e nell'adozione delle 

tecnologie digitali in molti settori, inclusi quelli educativo e sanitario. La necessità di garantire 

continuità di servizi in condizioni di distanziamento sociale e limitazioni agli spostamenti ha accelerato 

enormemente l'adozione di piattaforme di telemedicina, di didattica a distanza, di monitoraggio remoto 

dei pazienti e di soluzioni tecnologiche per ridurre i rischi di contagio. Questa accelerazione forzata ha 

contribuito a superare resistenze culturali, a sviluppare competenze digitali sia negli operatori che negli 

utenti, e a dimostrare concretamente la fattibilità e l'utilità di approcci tecnologicamente mediati che 

prima della pandemia erano considerati da molti come futuristici o inadeguati. La digitalizzazione così 

innescata ha creato un terreno culturale e infrastrutturale più fertile per l'adozione anche di tecnologie 

più avanzate come la robotica sociale. Il contesto della silver economy, ovvero l'insieme di attività 

economiche legate ai bisogni e alle preferenze delle persone anziane, sta maturando rapidamente, con 

crescente consapevolezza da parte di operatori privati, istituzioni pubbliche e investitori delle 

opportunità di business e di innovazione sociale che questo segmento rappresenta. Si stanno 

affermando modelli innovativi di servizio che integrano soluzioni tecnologiche avanzate con approcci 

centrati sulla persona, sulla qualità della vita, creando contesti più propensi all'adozione di robot sociali 

come componenti di ecosistemi di servizio più ampi. 

 

 

3. Caso Aziendale 

3.1 Presentazione aziendale 

Il presente report di caso studio analizza Protom Robotics, spin-off innovativo di Protom Group, quale 

esempio significativo di adozione dell'intelligenza artificiale nel settore della robotica sociale, educativa 

e assistenziale in Europa. La ricerca esamina il contesto competitivo, lo stato di diffusione delle 

tecnologie IA nel settore e le strategie implementate dall'azienda napoletana per posizionarsi come 

protagonista della transizione digitale nei servizi alla persona. 

Il mercato europeo della robotica sociale sta attraversando una fase di espansione accelerata, con un 

tasso di crescita annuo composto superiore al 27% nel segmento assistenziale e previsioni che indicano 

un valore di mercato globale di oltre 208 miliardi di dollari entro il 2032 per le soluzioni IA destinate 

alla silver economy (Data intelligence, 2025). L'adozione dell'intelligenza artificiale nel settore sanitario 

ed educativo europeo è supportata da iniziative strategiche quali l'AI Continent Action Plan e l'Apply 

AI Strategy, che mirano a rendere l'Europa leader globale nello sviluppo di tecnologie IA affidabili e 

human-centric. 

Protom Robotics, fondata come evoluzione delle competenze ingegneristiche del Protom Group 

(costituito nel 1995 con oltre 225 dipendenti e un fatturato di 29 milioni di euro), si posiziona nel 

segmento high-end del mercato con prodotti quali Probot, robot sociale pluripremiato (Good Design 
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Award 2023), Classmate Robot per l'educazione digitale e Probot PHD, piattaforma avanzata per 

ricerca accademica. L'approccio dell'azienda integra hardware customizzato basato su processori AI di 

ultima generazione, sensori avanzati e software modulare sviluppato su architettura ROS2, con 

particolare enfasi su interazione empatica, design emozionale italiano e conformità regolamentare. 

Le principali applicazioni dei robot Protom riguardano tre domini strategici: l'educazione, attraverso 

robot che supportano l'apprendimento personalizzato e lo sviluppo di competenze STEM; la silver 

economy, con soluzioni per terapie cognitive, monitoraggio della salute e combattimento della 

solitudine negli anziani; il retail e l'enterprise, mediante assistenza clienti multilingue, raccolta dati 

comportamentali e automazione di processi. L'azienda ha sviluppato un ecosistema aperto basato su 

SDK, simulatori e piattaforme cloud per favorire l'integrazione con partner tecnologici, università e 

centri di ricerca, posizionandosi come fornitore di piattaforme scalabili piuttosto che semplice 

produttore di hardware. 

Il contesto regolamentare europeo, in particolare l'AI Act entrato in vigore nell'agosto 2024, impone 

requisiti stringenti per i sistemi IA ad alto rischio utilizzati in ambito medico ed educativo, creando 

barriere all'ingresso ma al contempo favorendo aziende come Protom Robotics che hanno investito 

precocemente in trasparenza, sicurezza e supervisione umana. Le sfide principali includono la necessità 

di accesso a dataset sanitari ed educativi di qualità, il superamento delle resistenze culturali all'adozione 

robotica, la gestione dei costi elevati di deployment e la competizione con giganti tecnologici globali 

quali Softbank Robotics. 

Nonostante le complessità, le opportunità appaiono significative: l'invecchiamento demografico 

europeo, con il 20% della popolazione già oltre i 65 anni, genera domanda crescente per soluzioni 

assistenziali; le riforme del sistema educativo italiano favoriscono l'integrazione di tecnologie digitali 

nelle aule; i finanziamenti europei (Horizon Europe, Digital Europe Programme, Recovery and 

Resilience Facility) allocano miliardi di euro per progetti IA nei settori sanitario, educativo e industriale. 

Protom Robotics, valorizzando l'agilità tipica degli spin-off tecnologici, si candida a diventare un 

campione europeo dell'IA applicata alla robotica sociale, contribuendo alla visione di un'intelligenza 

artificiale basata su fiducia e sicurezza dei dati, umano-centrica e culturalmente contestualizzata. 
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3.2 Iniziative e strategie di adozione dell’IA 

Protom Robotics interpreta lo sviluppo dell’intelligenza artificiale come fattore abilitante per la 

differenziazione competitiva e la scalabilità delle proprie soluzioni. L’approccio adottato è 

profondamente proattivo sia sul piano tecnologico che su quello regolatorio e organizzativo. Sul 

versante dell’innovazione, l’azienda ha costruito una suite di prodotti che integra nativamente moduli 

di IA avanzata: il natural language processing multi-lingua favorisce dialoghi naturali e inclusivi, il 

riconoscimento delle emozioni umane consente una risposta adattiva ai bisogni emotivi dell’utente 

(inclusi bambini e anziani), mentre i moduli di computer vision rilevano contesto ambientale, condizioni 

di benessere fisico ed eventuali criticità per quanto riguarda la sicurezza dei sistemi. 

Protom Robotics si è distinta per l’apertura del proprio ecosistema tramite SDK (kit di sviluppo software) 

e piattaforme cloud, posizionandosi non solo come costruttore di robot, ma come provider di sistemi 

integrabili e customizzabili. Questa scelta strategica agevola collaborazioni con università, partner 

tecnologici e centri di ricerca, stimolando co-innovazione, rapidità di deployment e continui 

miglioramenti dell’offerta. 

Un aspetto cardine della strategia è l’attenzione anticipata e sistematica alla compliance normativa 

europea: il nuovo AI Act e la regolamentazione per i dispositivi medici vengono interpretati come 

barriere ma anche come fattori distintivi a tutela dell’utente finale e della competitività europea. Protom 

ha quindi investito precocemente su trasparenza degli algoritmi, sicurezza dei dati, supervisione 

costante dei sistemi e tracciabilità delle decisioni dei robot. 

 

4 Use case principali 

 

Le applicazioni dei robot sviluppati da Protom Robotics possono essere ricondotte su tre domini 

principali: 

 

Educazione: I robot Protom sono ampiamente adottati in contesti scolastici per stimolare 

l’apprendimento personalizzato, le competenze digitali e la motivazione degli studenti. Sono utilizzati 

in centinaia di scuole europee per il supporto in materie STEM, il pensiero computazionale e il coding, 

nonché in programmi di inclusione per bambini con bisogni educativi speciali. Il robot interagisce in 

modo adattivo grazie all’analisi delle performance degli studenti e può fungere da tutor personalizzato, 

fornendo feedback automatici, esercizi calibrati e attività motivazionali. L’efficacia di questi use case è 

rafforzata dalla capacità dei robot di misurare progressi, stimolare la collaborazione in classe e ridurre 

le barriere relazionali per studenti più vulnerabili. 

 

Sanità e Silver Economy: Nel settore healthcare e nell’assistenza agli anziani, Probot e i moduli 

companion di Protom Robotics sono impiegati per la terapia cognitiva, il monitoraggio della salute, la 

somministrazione di esercizi riabilitativi e la lotta alla solitudine nella terza età. In case di cura, RSA e 

residenze per anziani di diversi paesi UE, sono partiti progetti pilota che prevedono robot in grado di 
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facilitare la socializzazione, rilevare anomalie comportamentali o cadute, fornire promemoria 

terapeutici e intrattenere con giochi interattivi. L’uso combinato di machine learning e computer vision 

consente di calibrare gli interventi sulla base delle routine individuali, intervenendo in modo predittivo 

e segnalando automaticamente al personale assistenziale situazioni potenzialmente critiche. 

Nei trial attivati, i robot Protom hanno contribuito non solo a ridurre il senso di isolamento tra gli ospiti 

delle strutture, ma anche a migliorare la compliance terapeutica e a facilitare il coinvolgimento delle 

famiglie tramite videochiamate guidate e report digitali personalizzati. 

 

Retail e Enterprise; Un ulteriore fronte di utilizzo attiene al mondo enterprise e retail, dove le soluzioni 

Protom Robotics sono applicate per la customer experience, la raccolta dati comportamentali, la 

gestione automatizzata di flussi informativi e l’engagement multicanale. I robot dotati di intelligenza 

artificiale sostengono l’accoglienza multilingue nei centri commerciali, forniscono servizi di 

orientamento personalizzato ai clienti, abilitano analisi predittive sugli acquisti e automatizzano 

processi come il reso o l’assistenza tecnica di primo livello. L’integrazione di dashboard di analytics e la 

possibilità di aggiornamenti software over-the-air garantiscono valore aggiunto continuo e 

differenziazione competitiva anche in settori ad alta intensità di relazione col cliente finale. 

 

 

 
 

 

5. Competenze manageriali rilevanti 

Dal caso approfondito emerge come l'implementazione efficace di framework di intelligenza artificiale 

nel settore sanitario e assistenziale richiede un insieme articolato di competenze manageriali che 

trascendono la semplice comprensione tecnica degli algoritmi. L'analisi del caso Protom Robotics 

evidenzia come il successo dipenda dalla capacità dei manager di orchestrare tre dimensioni 

fondamentali e interconnesse: Business, Tecnologia e Persone, in perfetta coerenza con il modello 

della Bussola delle Competenze. 
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5.1 Fattibilità Economica (Business) 

Gestione degli Ecosistemi Multi-Stakeholder: La dimensione economica dell'implementazione di 

soluzioni robotiche assistite da IA richiede competenze sofisticate nella costruzione e orchestrazione di 

partnership strategiche complesse. A differenza di settori consolidati con catene del valore ben definite, 

l'ecosistema della robotica assistenziale si caratterizza per una profonda interdipendenza tra operatori 

eterogenei: produttori di hardware robotico, sviluppatori di algoritmi per applicazioni cliniche, fornitori 

di contenuti terapeutici validati, integratori di sistema, partner di ricerca universitari e ospedalieri, 

autorità regolatorie, operatori pubblici e associazioni di pazienti. 

La gestione di questa rete richiede competenze che vanno oltre la tradizionale gestione contrattuale, 

avvicinandosi alla governance di ecosistemi. I manager devono saper identificare partner 

complementari con asset e visioni allineate, strutturare accordi che bilancino equamente rischi e 

benefici in contesti di elevata incertezza regolatoria, gestire questioni complesse di proprietà 

intellettuale quando i confini tra contributi individuali sono sfumati, mediare conflitti tra culture 

organizzative diverse, e far evolvere dinamicamente la rete in risposta ai cambiamenti del contesto. 

 

Modelli di Business Sostenibili: La fattibilità economica richiede la capacità di sviluppare modelli di 

business innovativi che generino valore per tutti gli stakeholder. Protom Robotics dimostra questa 

competenza attraverso collaborazioni strutturate con l'Istituto Italiano di Tecnologia per l'accesso a 

competenze avanzate, accordi con ospedali universitari e IRCCS per sperimentazioni cliniche 

controllate, partnership con RSA per progetti pilota, collaborazioni con società scientifiche per la 

validazione dei protocolli, e partecipazione a consorzi europei di ricerca traslazionale. 

In un settore ad alta intensità di conoscenza e forte regolamentazione, la capacità di operare all'interno 

di ecosistemi collaborativi rappresenta non solo una necessità operativa ma un imperativo strategico e 

un vantaggio competitivo difendibile. I manager devono saper bilanciare competitività economica e 

responsabilità sociale verso popolazioni vulnerabili, dimostrando come l'innovazione tecnologica possa 

simultaneamente migliorare l'efficienza operativa e la qualità dell'assistenza centrata sulla persona. 

 

5.2 Implicazioni Organizzative (Human) 

Leadership del Cambiamento Organizzativo: La dimensione umana rappresenta forse l'aspetto più 

critico e complesso dell'implementazione di tecnologie IA in contesti assistenziali. L'introduzione di 

robot sociali non costituisce una semplice sostituzione tecnologica, ma una trasformazione profonda e 

potenzialmente disruptiva delle modalità di erogazione della cura, delle relazioni terapeutiche, delle 

competenze richieste ai professionisti, dei flussi informativi e della cultura organizzativa stessa. 

Progetti tecnologicamente eccellenti falliscono spesso non per limiti intrinseci delle soluzioni, ma per 

l'incapacità di accompagnare le persone attraverso il cambiamento. Si generano resistenze esplicite o 

sottili, ansie legate alla percezione di deskilling professionale o minaccia occupazionale, timori sulla 
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responsabilità medico-legale, preoccupazioni etiche sulla delega di funzioni di cura a macchine, e un 

rifiuto che si manifesta attraverso sotto-utilizzo, uso improprio o sabotaggio passivo. 

Strategie di Change Management: La trasformazione deve iniziare molto prima dell'implementazione 

tecnica, attraverso attività prolungate di comunicazione trasparente che spieghi le ragioni cliniche, 

organizzative ed economiche dell'innovazione, i benefici per pazienti e professionisti, gli impatti 

realistici sui processi e ruoli, e le tutele per gestire i rischi. 

 

Formazione e Sviluppo di Competenze Ibride: La formazione rappresenta un elemento centrale e non 

negoziabile di qualsiasi strategia efficace. Tutti i soggetti all’interno dell’azienda devono comprendere 

come interpretare criticamente le informazioni e raccomandazioni del sistema, come integrare i dati 

generati nella valutazione clinica complessiva, come bilanciare l'interazione tecnologica con quella 

umana insostituibile, come gestire malfunzionamenti o segnalazioni potenzialmente errate, e come 

mantenere il controllo umano finale sulle decisioni cliniche significative senza delegarle acriticamente 

agli algoritmi. Questa formazione deve configurarsi come un processo continuo e longitudinale di 

aggiornamento, affinamento delle competenze, condivisione di best practice emergenti e supporto 

peer-to-peer, poiché le tecnologie evolvono rapidamente e la comprensione ottimale si sviluppa 

progressivamente attraverso l'esperienza sul campo. 

 

5.3 Risorse e Tempistiche Necessarie (Tech) 

Infrastrutture Dati e Tecnologiche: La dimensione tecnologica richiede competenze manageriali nella 

gestione di infrastrutture dati complesse e nella governance di sistemi che rispettino i più elevati 

standard di sicurezza e privacy. I manager sanitari devono strutturare processi organizzativi robusti, 

sistemi di governance dei dati, funzioni dedicate di Data Protection Officer e risk management clinico. 

Privacy by design e security by design devono essere incorporati fin dalla progettazione e 

configurazione dei sistemi robotici. La minimizzazione dei dati deve limitare la raccolta agli elementi 

strettamente necessari, evitando sorveglianza pervasiva non giustificata. La crittografia end-to-end 

deve proteggere i dati in transito e a riposo. Controlli di accesso granulari e logging rigoroso devono 

garantire che solo professionisti autorizzati con effettiva necessità clinica possano accedere alle 

informazioni. Procedure di pseudonimizzazione o anonimizzazione devono essere applicate per finalità 

secondarie come ricerca e miglioramento degli algoritmi. 

 

Capacità di pianificazione di Tempistiche per l’implementazione: L'implementazione di soluzioni IA-

driven richiede una pianificazione temporale realistica che si articoli attraverso un percorso strutturato 

e progressivo. Il processo inizia con una fase preliminare dedicata all'analisi dei bisogni clinici, 

all'engagement degli stakeholder e al co-design partecipativo delle soluzioni, garantendo 

l'allineamento tra funzionalità tecnologiche e necessità reali di operatori e pazienti. 
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Si procede poi con una fase pilota caratterizzata da sperimentazioni controllate in contesti circoscritti, 

che permettano di testare le soluzioni in condizioni reali ma gestibili, identificando precocemente 

criticità tecniche, organizzative o di accettabilità. Solo dopo aver consolidato evidenze robuste si 

procede con uno scale-up progressivo, estendendo gradualmente a contesti più ampi con 

monitoraggio continuo, raccolta di feedback e iterazioni successive per affinare configurazioni e 

protocolli sulla base dell'apprendimento sul campo. Il percorso si completa con il consolidamento e 

l'ottimizzazione, quando le soluzioni IA divengono parte integrante dell'operatività routinaria e 

l'attenzione si sposta verso il miglioramento continuo. 

 

Gestione Etica dei Dati: Oltre agli aspetti tecnici e procedurali, la gestione richiede una cultura 

organizzativa che metta al centro la fiducia dei pazienti e il rispetto della loro vulnerabilità. È 

fondamentale garantire trasparenza completa e comprensibile anche per persone con limitata health 

literacy sulle modalità di raccolta, utilizzo, conservazione e condivisione dei dati, fornendo informative 

chiare in linguaggio accessibile e attraverso modalità comunicative appropriate per persone anziane o 

con limitazioni cognitive. 

Gli utenti devono avere controllo effettivo sui propri dati, con possibilità concreta di accedervi, 

comprenderne l'utilizzo, limitarlo quando appropriato, richiedere correzioni di informazioni errate, e 

ottenerne la cancellazione nel rispetto degli obblighi di conservazione della documentazione sanitaria. 

 

6. Collegamento con la Bussola delle Competenze 

Il modello della Bussola delle Competenze sviluppato nelle fasi precedenti del progetto aiuta a 

inquadrare in un contesto più ampio le competenze emerse dal caso approfondito. 

Rispetto alla dimensione economica discusse, dal caso è evidente che i manager devono comprendere 

come l'IA possa generare valore reale per l'organizzazione sanitaria, identificando casi d'uso prioritari, 

costruendo ecosistemi di partnership strategiche, e sviluppando modelli di business sostenibili che 

bilancino obiettivi economici e missione assistenziale. 

Per quanto concerne la dimensione tecnologica dal caso e dal confronto con i manager è evidente che 

il manager di oggi (e del domani) che deve gestire progetti di IA non deve necessariamente essere 

esperto tecnico, ma è necessario possedere una base di AI literacy per comprendere potenzialità e limiti 

delle tecnologie, prendere decisioni informate su architetture e fornitori, e governare efficacemente le 

infrastrutture dati nel rispetto di privacy, sicurezza e requisiti regolatori. 

Infine, dallo studio del caso emerge come l’aspetto umano è forse la componente più critica e spesso 

sottovalutata. I manager devono eccellere nella leadership del cambiamento, nella gestione delle 

resistenze, nello sviluppo di competenze ibride, e nella creazione di una cultura organizzativa che 

abbracci l'innovazione mantenendo al centro i valori fondamentali della cura centrata sulla persona. 
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7 Conclusioni 

7.1 Competenze manageriali e gap emersi 

L'implementazione efficace di framework di intelligenza artificiale, e in particolare di soluzioni robotiche 

assistite da IA nel settore sanitario e assistenziale, richiede un insieme articolato e sofisticato di 

competenze manageriali che trascendono ampiamente la semplice comprensione tecnica degli 

algoritmi o delle piattaforme tecnologiche coinvolte. L'analisi del caso Protom Robotics e del contesto 

più ampio del settore evidenzia come il successo o il fallimento di queste iniziative dipenda in misura 

determinante dalla capacità dei manager di orchestrare dimensioni molteplici e spesso in tensione tra 

loro: l'innovazione tecnologica e la gestione del rischio clinico, l'efficienza operativa e la qualità 

dell'assistenza centrata sulla persona, la competitività economica e la responsabilità sociale verso 

popolazioni vulnerabili, la standardizzazione dei processi assistenziali e la personalizzazione degli 

interventi terapeutici. 

 

La prima e più critica competenza manageriale che emerge dall'analisi riguarda la capacità di costruire, 

mantenere e orchestrare partnership strategiche complesse in ecosistemi multi-stakeholder. A 

differenza di settori più consolidati dove la catena del valore è ben definita e i ruoli degli attori 

chiaramente delineati, l'ecosistema della robotica assistenziale e sanitaria si caratterizza per una 

profonda interdipendenza tra operatori di natura molto diversa. Produttori di hardware robotico, 

sviluppatori di algoritmi di intelligenza artificiale per applicazioni cliniche, fornitori di contenuti 

terapeutici validati scientificamente, integratori di sistema capaci di interfacciare i robot con le 

infrastrutture informatiche sanitarie esistenti come i sistemi di cartella clinica elettronica, partner di 

ricerca universitari e ospedalieri che conducono sperimentazioni cliniche e validano l'efficacia delle 

soluzioni, autorità regolatorie che definiscono i requisiti per la certificazione come dispositivi medici, 

operatori del settore pubblico che stabiliscono le policy di procurement per ospedali e strutture 

sociosanitarie, e associazioni di pazienti che rappresentano la voce degli utenti finali costituiscono nodi 

critici di una rete complessa che deve essere orchestrata efficacemente. 

 

La gestione di questa rete richiede competenze che vanno ben oltre la tradizionale gestione di contratti 

standard e si avvicinano piuttosto alla governance di ecosistemi. I manager devono essere capaci di 

identificare partner complementari i cui asset, competenze scientifiche e visioni strategiche siano 

allineati con la propria missione assistenziale, di strutturare accordi di collaborazione che bilancino 

equamente rischi e benefici in contesti caratterizzati da elevata incertezza regolatoria e clinica, di gestire 

questioni complesse di proprietà intellettuale quando i confini tra contributi individuali sono sfumati e 

quando la collaborazione avviene tra istituzioni pubbliche e private con logiche e incentivi diversi, di 

mediare conflitti che inevitabilmente emergono quando partner con culture organizzative 

profondamente diverse devono prendere decisioni congiunte su questioni critiche, e di far evolvere 

dinamicamente la rete di partnership nel tempo in risposta ai cambiamenti del contesto tecnologico, 

regolamentare, epidemiologico e demografico. 
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Strettamente connessa alla gestione delle partnership è la competenza nella leadership del 

cambiamento organizzativo e nella gestione della trasformazione digitale di contesti assistenziali 

complessi. L'introduzione di robot sociali dotati di intelligenza artificiale in ospedali, RSA, servizi di 

assistenza domiciliare o ambulatori non costituisce una semplice sostituzione tecnologica di strumenti 

esistenti, ma rappresenta una trasformazione profonda e potenzialmente disruptiva delle modalità di 

erogazione della cura, delle relazioni terapeutiche tra operatori e pazienti, delle competenze richieste 

ai professionisti sociosanitari, dei flussi informativi e decisionali, e in ultima analisi della cultura 

organizzativa stessa delle istituzioni sanitarie e assistenziali. Troppo spesso, progetti tecnologicamente 

eccellenti e clinicamente promettenti falliscono non per limiti intrinseci delle soluzioni proposte, ma per 

l'incapacità di accompagnare adeguatamente le persone attraverso il processo di cambiamento, 

generando resistenze esplicite o sottili, ansie legate alla percezione di deskilling professionale o di 

minaccia occupazionale, timori sulla responsabilità medico-legale in caso di errori dei sistemi 

automatizzati, preoccupazioni etiche sulla delega di funzioni di cura a macchine, e in definitiva un 

rifiuto più o meno consapevole della tecnologia che si manifesta attraverso sotto-utilizzo, uso improprio, 

o sabotaggio passivo delle iniziative. 

 

I manager – anche in altri settori – dovrebbero comprendere che la trasformazione deve iniziare molto 

prima dell'implementazione tecnica vera e propria, attraverso attività prolungate di comunicazione 

trasparente che spieghino le ragioni cliniche, organizzative ed economiche dell'innovazione, i benefici 

attesi non solo per l'istituzione ma soprattutto per i pazienti e per i professionisti stessi, gli impatti 

realisticamente previsti in termini di riconfigurazione dei processi di cura e dei ruoli professionali, e le 

tutele previste per gestire i rischi. È assolutamente essenziale coinvolgere attivamente gli stakeholder 

chiave fin dalle primissime fasi del progetto: medici, infermieri, operatori sociosanitari, fisioterapisti, 

psicologi, assistenti sociali devono essere ascoltati nelle loro preoccupazioni legittime, le loro 

competenze di dominio devono essere valorizzate nella definizione dei requisiti e nella configurazione 

delle soluzioni tecnologiche, e deve essere creato un genuino senso di ownership condiviso rispetto 

all'iniziativa piuttosto che la percezione di un'imposizione calata dall'alto da parte di tecnostrutture 

amministrative o da direzioni aziendali distanti dalla realtà operativa della cura. 

Oltre agli aspetti tecnici e procedurali, la gestione etica dei dati e delle tecnologie di IA in sanità richiede 

una cultura organizzativa profondamente radicata che metta al centro la fiducia dei pazienti e il rispetto 

della loro vulnerabilità. È fondamentale garantire trasparenza completa e comprensibile anche per 

persone con limitata health literacy sulle modalità di raccolta, utilizzo, conservazione e condivisione dei 

dati generati dall'interazione con i robot, fornendo informative chiare in linguaggio accessibile e 

attraverso modalità comunicative appropriate per persone anziane o con limitazioni cognitive. I 

pazienti devono avere controllo effettivo e non illusorio sui propri dati, con la possibilità concreta di 

accedervi, comprenderne l'utilizzo, limitarlo quando appropriato, richiedere correzioni di informazioni 



 

   

 

18 

errate, e in certi casi ottenerne la cancellazione nel rispetto degli obblighi di conservazione della 

documentazione sanitaria. 
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